
 Time: 22/01/24    21:40
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 23 - 23/01/24 ---- 

23

Martedì 23 Gennaio 2024

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

L’intervista Paola Brunese

LeandroDelGaudio

Dapochimesi alla guidadel
Tribunaleper iminori diNapoli,
il presidentePaolaBruneseha le
idee chiare sulla nuova
emergenzagiovanile: «Bisogna
coniugareprevenzione e
repressione, grazie al lavorodi
tutti i soggetti istituzionali sul
territorio».Quanto ai processi, il
giudiceha formulatouna
propostaper rendere
obbligatorio il processoper
direttissimaanchea caricodei
minori trovati inpossessodiun
coltello.
PresidenteBrunese, partiamo
daiprocessi?
«Unmiochiodo fisso è quello
che i processi, specialmente se a
caricodiminorenni, debbano
essere celeri. La risposta
giudiziaria è efficace se è
tempestiva. I processi per reati
violenti o predatori se definiti a
moltadistanzadal fatto sono
inutili o addiritturadannosi.
Purtroppo siamopochi ed i
processi sonomolti e richiedono
attenzione».
Inquestimesidapresidente
delTribunali per iminori, su
cosaha improntato lapropria
azionedi coordinamento?
«Hocercatodi dareunnuovo
assetto al settorepenale che
presiedoma lo stessononè stato
ancoravalutatodalConsiglio
Giudiziario, chepure èoberato
damolteplici compiti. Inoltre
nonabbiamogli stessi
applicativi degli altri Uffici
Giudiziari del distretto e
l’informatizzazioneprocedea
rilento».
Possiamo, con il suoaiuto,
entrarenelmeritodel
contrastoagli episodi di
violenzaarmatache si
registranosulnostro
territorio?
«Inunaprima riunione con la
localeProcuradellaRepubblica
hopropostodi procedereper
tutti i reati inmateria di armi e
quindi ancheper il porto dei
coltelli (condottamolto in voga
neiminorenni) col rito
direttissimo,proceduraper
altroprevistadall’art 35della
L.110\75. Si trattadi unaproposta
che èancora in fase di studioda
partedell’ufficio requirente. In
ogni caso la risposta giudiziaria,
sepur accelerata comesperodi
ottenere, da solanonpuò

risolvere il problemadella
criminalitàminorile».
Questo signiifica, checon la
suaproposta, seunragazzo
viene fermatoconuncoltello,
potràessereprocessato con il
ritodirettissimo?
«Èquesto l’auspicio, ancheper
prevenireunepisodiopiù grave
comeunomicidio tentato o
consumato».
Allostato attuale, iminori che
vengono fermati con i coltelli
cosarischiano?
«Attenderannoanniper la
pronunciadi una eventuale
condanna, cheadistanzadi
tempoperde efficacia e valore».
Recentemente il questoredi
Napoli haparlatodiuna
«pericolosaosmosi tra
bullismoeclan», trapiccoli
bulli di quartiere erampolli di
dynastycriminale: come

giudicaquestaanalisi?
«L’analisi delQuestore è
condivisibile inquanto aNapoli,
specialmente in alcune zonedel
centro storico ed inalcune
periferienon esisteuna
separazionedefinita tra spazi,
fascedi età, attività per cui,
sovente, la criminalità
organizzata attinge i suoi adepti
dalla criminalitàminorile ed
alcuniminorenni, daparte loro,
prendonocomemodello di vita
il boss del quartiereperché
ritenutoun soggettodotatodi
capacità economiche edi
comando».
Questionerepressione: in tanti
chiedonoallamagistratura in
generaleunamaggiore
severitànell’applicare lepene,
limitando l’applicazionedi
permessi, benefici emessealla
prova.Qual è il suoapproccio?

«Sicuramenteoccorre severità
nelle decisioni che riguardano i
giovani criminali, tuttavia credo
siaunerrore limitare il ricorso
allamessa allaprova. Tale
istituto, se fondato suun
progetto serio eben seguito dai
servizi sociali, è uno strumento
di recuperoedi reinserimento
socialepiù efficacedella
condanna».
Sappiamoche lei da sempreè
impegnata sul frontedella
prevenzione,nel tentativodi
garantireunapproccio
formativoal problema
emergenzagiovanile: a che
puntosiamo?Dovebisogna
insistere?
«Laconcretaprevenzione al
crimineminorile, amio
giudizio, si effettua incidendo
sullementalità dei ragazzi e
tenendogli stessi occupati nello
studio, nello sport edanche, se
possibile, nel volontariato. Se si
comprendono le inclinazioni dei
ragazzi e si dà lorouna
opportunitàdi lavoro edi
guadagnosicuramente il
fenomenodella criminalità
minorile puòessere arginato in
quanto lo stessoè frutto del
disagio sociale».
Recentemente, ungipdel suo
ufficiohaaccolto con favore lo
sforzodi alcuni genitori che
hannocondotto i loro figli in
casermanel corsodi indagini
per rapina. Il giphachiarito
l’importanzache i genitori
sappianoripristinare la
propriaautorevolezza.
Condividequesto
ragionamento?
«Condivido inpieno il pensiero
delmagistrato vicarioAngela
Draetta, in quanto la famiglia è il
primoepiù importante presidio
educativo.Nessunomegliodei
genitori può inculcare valori
positivi edorientare i figli verso
la stradadella legalità. Sul punto
suggerirei ai Comunidi tenere
corsi di educazionealla
genitorialità incentivando i
cittadini che versano in
condizioni economicheprecarie
a frequentarli con la previsione
diunpunteggio aggiuntivoper
l’ottenimentodei sussidi. È solo
unadelle tante idee cheaffollano
quotidianamente lamia testa
nella ricercadi qualcosa che
possaaiutare i giovani
napoletani adistinguersi per le
cosebelle chepossono fare».
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L’INCHIESTA

MariaChiaraAulisio

MarcoDiCaterino

Tre visite in poco più di dueme-
si e impegni mantenuti nei con-
fronti dei più fragili. Non na-
sconde la sua soddisfazione il
ministro della Disabilità, Ales-
sandra Locatelli, che ieri matti-
nanella sededel commissariato
straordinario di governo a Cai-
vano, ha firmato insieme con il
commissario Fabio Ciciliano, il
comandante della polizia locale
e i vertici regionali della Croce
rossa italiana, un protocollo di
intesa per garantire quotidiana-
mente l’accompagnamento a
scuola degli alunni disabili che
frequentano elementari, medie
e superiori. Una visita, quella
del ministro, avvenuta nello
stesso giorno in cui si è svolto il
secondoeultimo interrogatorio

che ha visto protagonista una
delle due cuginette abusate a
Caivano la scorsa estate. La più
piccola, undici anni. Un’audizio-
ne necessaria - in un contesto
protetto, lo stesso che lo scorso
venerdì aveva accolto l’altra pic-
cola vittima - per definire colpe
e responsabilità nell’interesse -
e per la tutela - dei diritti delle
bambine stuprate da un branco
di ragazzini. La bimba, non solo
ha sostanzialmente ribadito, e
confermato, le dichiarazioni
che aveva rilasciato quando ven-
ne ascoltata la prima volta, ma

ha anche fornito una serie di ul-
teriori dettagli in maniera luci-
da e assolutamente circostan-
ziata. La piccola ha parlato di
un altro ragazzino che avrebbe
partecipato alle violenze di
grupporiuscendo, almenoper il
momento, a farla franca. Gli in-
quirenti sono già al lavoro per
stabilire di chi si tratta e dove si
trovi almomento.

LA VISITA
Ma torniamo alla visita del mi-
nistro e al suo impegno nei con-
fronti dei disabili: «Il trasporto
di questi alunni è solo l’inizio di
un intervento molto più organi-
co - spiega Alessandra Locatelli
- che contiamo di esportare an-
che in altre realtà del nostro
paese. Lo abbiamo finanziato
concirca 200mila euro. Si tratta
- aggiunge - di un modello che
vedrà la Croce rossa capofila de-
stinato a creare attività per bam-
bini e ragazzi svantaggiati, ma

anche a garantire un supporto
concreto alle famiglie». Da qui
la decisione di incontrare una
serie di associazioni che defini-
sce “storiche e affidabili”,
dall’Unione italiana ciechi,
all’Aism, l’associazione italiana
per la cura della sclerosi multi-
pla: «Vogliamo creare una rete
all’interno della nuova sede del-
la Croce rossa in alcuni locali
del parcoVerdemaiutilizzati».
«Abbiamo la disponibilità

della cooperativa sociale Il Tuli-
panoperportare avanti progetti
creativi destinati a bimbi e ra-
gazzi autistici - prosegue ilmini-
stro - sono loro che dobbiamo

tutelare e proteggeremeglio de-
gli altri».

IL CENTRO
«Anche nel nuovo centro in cor-
so di realizzazione nell’area
dell’exDelphiniaospiteremogli
atleti paralimpici - sottolinea il
commissario Fabio Ciciliano -
servono le coordinate giusteper
organizzare al meglio gli spazi
destinati alle attività motorie e
sportive dei disabili». E nel car-
net delle visite governative que-
stamattina a Caivano è previsto
l’arrivo dei ministri dell’Inter-
no, Matteo Piantedosi, e della
Pubblica amministrazione, Pao-

lo Zangrillo, che - presso la Bi-
blioteca comunale di Caivano -
illustreranno il “Programmade-
gli interventi per incrementare
la capacità tecnica e operativa
del Comune”. Giovedì invece è
atteso Gianmarco Mazzi, sotto-
segretario alla Cultura, per illu-
strare il piano per la costruzio-
ne ex novo del teatro, nella ex
Delphinia, le cui fondamenta so-
no state compromesse da una
enorme perdita d’acqua tanto
da far decidere per l’abbatti-
mento della struttura e la co-
struzione di una nuova più mo-
dernae funzionale.
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L’emergenza giovani

Brandisconoarmie le tengono
inaria, quasi avolerle tenere
inevidenza.È la scenamadre
dellasequenzaavvenuta lo
scorso17gennaio, incorso
ArnaldoLucci. Sonodapoco
trascorse le 18.20, quando
entra inazioneuncommando
dikiller. Sono inottoe
puntanoaduccidereNicola
GiuseppeMoffa, il 18enne
scampatoperunsoffioauna
veraepropriaesecuzione.
Comeènoto, ci sonocinque
soggettiagli arresti (piùaltri
treelementi apiede libero), in
relazioneal ferimentodi

Moffa (colpitoallagamba,ma
noninmodograve), ediuna
donnacolpitapererrore (che
hasubìtounaoperazione
all’addome),maanche in
relazionealla stesaculminata
nell’esplosionedi 81 colpi.
Restano incellaAngelo
Esposito,GennaroLeone,
GiuseppeMarigliano,Ovalle
JennssiOrtega,Antonio
Sorrentino.Scrive il gipMaria
LauraCiollaro: i video
attestanochebrandivano le
armi.Mobileal lavorosu
immaginidecisamentepulp.
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Far West al corso Lucci, si esamina il video

Commando in azione

SI CONCLUDONO
GLI INTERROGATORI
E PROSEGUONO
LE VISITE DEI MINISTRI
DOPO LOCATELLI
OGGI PIANTEDOSI

BENE HA FATTO
LA COLLEGA DRAETTA
A VALORIZZARE
I GENITORI
CHE HANNO SPINTO
I FIGLI A CONFESSARE

L’ANALISI

Paola
Brunese,
presidente
del Tribunale
dei minori
di Napoli,
invoca
processi per
direttissima
per i minori
che girano
armati

`Istruttorie sprint anche per un coltello
«Sbagliato attendere udienze per anni»

«Processi per direttissima
ai minori armati in strada»

CONDIVIDO L’ANALISI
DEL QUESTORE
SULLA OSMOSI
TRA RAGAZZINI
E RAMPOLLI
DI DINASTIE CRIMINALI

`Colli Aminei, il presidente del Tribunale
lancia una proposta contro le babygang

Caivano, testimonianza choc
la bimba abusata denuncia
«Nel branco anche un altro»

A CAIVANO Il ministro Alessandra Locatelli con il commissario Fabio Ciciliano NEAPHOTO A. DI LAURENZIO


